
nem ici si trovavan o nella condizione di due lo t ­

tatori abbracciati, prem entisi reciprocam ente, nel­

l ’attesa del cedim ento dell’avversario  per dargli 

il colpo di grazia.

M a, in generale, gli A lt i  Com andi non avevano 

la sensibilità im m ediata dei lottatori, per cogliere 

il m om ento di debolezza dell’avversario  e la linea 

di m inor resisten za; erano troppo lontani. N è gli 

ufficiali di collegam ento, che essi im piegavano per 

essere al corren te della situazione, erano in co n ­

dizioni di in fo rm arli bene della vita  di prim a 

linea, dove solo si apprezzavan o i sintom i del 

cedim ento fisico e m orale del nem ico. 

F acen do assegnam ento sul servizio  degli ufficiali 

in form atori, e ritenendolo sufficiente, non con­

sultavano in generale, i com andanti in sottordine, 

se non per iscritto. Q u esto  accadeva presso tutti 

gli eserciti alleati e nem ici. In oltre, nei prim i 

anni di gu erra, finché, cioè, non salirono agli 

A lti C om andi ufficiali, che avevano fatta  la vita  

di trincea, com e com andanti di battaglione, di 

reggim ento e di b rigata, non si conosceva bene 

la gu erra  di prim a linea qual’era in realtà. 

A llo ra  presso tutti g li eserciti accadeva, che, in­

vece di cercare la linea di m inor resistenza e di 

prep arare il m om ento opportuno, si continuava
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